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— ASSISI —

S
TRADE: LAVORI e «grane».
Si preannuncia un periodo di cambia-
menti per la viabilità nel centro stori-

co legati ad interventi sulle strade e per i
parcheggi. Dopodomani, lunedì 8, verrà
chiusa al traffico via Alessi per la sistema-
zione, nell’ambito dell’intervento di ripavi-
mentazione di vie e piazze cittadine, della
strada e delle reti tecnologiche. Si tratta del-
la principale arteria in uscita dalla città (ver-
so la zona est e l’area di piaz-
za Matteotti), lungo la diret-
trice piazza del Comune-via
san Gabriele dell’Addolora-
ta, per poi raccordarsi con
viale Umberto I. «Il traffico
verrà deviato per via san Pao-
lo, e la Piazza del Comune
verrà attraversata a scende-
re; in senso dunque contrario a quello at-
tuale — spiega Franco Brunozzi, assessore
a Polizia municipale, Viabilità e Traffico
—. Per i veicoli con massa a pieno carico
inferiore a 35 quintali resterà la possibilità
di transitare in via San Gabriele e prosegui-
re per via Sermei». «Quando i lavori verran-
no conclusi — conclude l’assessore Brunoz-
zi —, sarà ripristinata, in via sperimentale
l’area pedonale di Piazza del Comune, che
porterà benefici anche alla vivibilità di via
Portica grazie alla riduzione dei flussi di
traffico». Area pedonale di piazza del Co-
mune più che mai necessaria, soprattutto
nei periodi di grande afflusso turistico, per
salvaguardare i pedoni e garantire una mi-
gliore fruibilità della città. L’intervento in
via Alessi precede di poco i lavori che inte-

resseranno, nella parte bassa della città,
piazza Unità d’Italia per la realizzazione di
un parcheggio pluripiano; lavori che inci-
deranno sulla circolazione dell’intero com-
parto.
Sul piano delle «grane», il consigliere muni-
cipale Claudia Travicelli ricorda come mol-
ti residenti di Assisi abbiano ricevuto, nei
giorni scorsi, da parte dell’Ufficio Tributi
della Provincia, le cartelle esattoriali di ag-
giornamento sui passi carrabili; per giunta
con diversi anni di arretrato. “Mi sono atti-

vata nei confronti dell’asses-
sore provinciale Daniela
Frullani — dice la Travicelli
— per la possibilità, che è sta-
ta recepita, di riscossione del-
le cartelle esattoriali in ma-
niera rateizzata, almeno in
due ‘tranche’, previa doman-
da da parte degli interessati

al Responsabile del Servizio Tributi della
Provincia di Perugia, dottor Alberto Orvie-
tani». «La Provincia — aggiunge Travicelli
— si muove in una ottica di raggiungimen-
to di equità considerando che mentre alcu-
ni utenti già pagavano da anni tale impo-
sta, altri non la pagavano perché l’ente non
li aveva ancora assoggettati al pagamento.

“LA TENDENZA a riguardo — puntua-
lizza l’assessore Frullani (nella foto) — è
quella di raggiungere, prima possibile,
un’omogeneità del trattamento, nell’even-
tualità di una decisione volta alla modifica
del regolamento per il pagamento del Co-
sap, il Canone per l'occupazione permanen-
te di spazi ed aree pubbliche”.

M.B.

Traffico e burocrazia
Mix di «grane»

‘Cartelle’ arretrate e lavori in corso

ARCHIVIATA la marcia e le iniziative
pubbliche di protesta, forse, è arrivato il
momento per un confronto ravvicinato
allo scopo di verificare la possibilità di
una soluzione che, oltre a salvaguardare i
diritti acquisiti, soddisfi anche i comitati
popolari sorti per modificare il Piano di
recupero dell’area ex Giontella, adottato
dal Consiglio comunale lo scorso mese di
giugno. Il sindaco Francesco Lombardi
(nella foto), un po’ a sorpresa rispetto al-
le prese di posizione assunte nei confron-
ti del «Comitato per le Scuole nell’ex
Giontella» che aveva definito criticamen-
te come fiancheggiatore dei partiti di op-
posizione, ha convocato il presidente del
Comitato Sergio Zocchetti per affrontare

i nodi della questione. Il momento appa-
re adatto, in quanto in estate sono state
presentate le osservazioni al piano adotta-
to in variante al Prg, e un
approfondimento dei pa-
reri sulle possibili modi-
fiche rappresenta un con-
tributo al miglioramen-
to del progetto. Zocchet-
ti può gettare sul tavolo
del confronto le quattro-
mila firme di adesione al-
la petizione con cui si sollecita l’ammini-
strazione comunale a reintrodurre il polo
scolastico nel progetto di recupero. Fino
a ieri, quando ancora il Piano originale
prevedeva le sedi scolastiche, il nodo più

che dal Comune poteva essere sciolto dal-
la Provincia di Perugia, competente in
materia di edilizia per le scuole seconda-

rie superiori. Il terreno
di possibile confronto,
oggi, riguarderebbe la
possibilità di trasferire
nell’area ex Giontella la
scuola media o quella ele-
mentare o magari en-
trambe, che sono di com-
petenza comunale.

SOLUZIONE possibile, ma con tempi
di realizzazione molto più lunghi di quel-
li previsti dal piano attuale.

m.s.

LA CONVERGENZA
sul Documento di
Variazione del Bilancio è
possibile. E’ quanto
sostengono i consiglieri
Andrea Caprini (Rc) e
Mauro Giorgi (Gruppo
Misto) all’indomani della
seduta consiliare che sul
punto all’ordine del
giorno ha visto un rinvio
tecnico per la mancanza
del parere degli uffici del
Comune e del Collegio
dei Revisori dei Conti. Le
variazioni proposte dalla
Giunta potranno essere
discusse solo nel
prossimo Consiglio; la
maggioranza di
centrosinistra ha già
contestato alcune scelte
della Giunta di
centrodestra sul Piano
delle alienazioni del
patrimonio immobiliare
(no a quella dei terreni
dell’ex Ente comunale di
assistenza, con annesse
case coloniche, e sì alla
prevista cessione dell’area
del Crocefisso o ex
officina comunale); ma i
due consiglieri del
centrosinistra sono
fiduciosi e si dichiarano
impegnati fin d’ora per
un’approvazione
all’unanimità. “Abbiamo
già chiesto una rapida
convocazione della
Conferenza dei
capigruppo da parte del
presidente del Consiglio,
al quale riconosciamo
massima correttezza e
trasparenza per la scelta
dell’iter istituzionale che
ha consentito un
confronto sereno e
costruttivo fra i gruppi
consiliari. Condividiamo
in pieno il merito degli
emendamenti presentati
e riteniamo che esistano
ulteriori margini di
mediazione per superare
le resistenze che hanno
impedito l’unanimità già
nella scorsa seduta”.

Susi Felceti

T O D I

Bilancio da variare
Caprini e Giorgi

«Siamo disponibili»

MARSCIANO

Museo del laterizio, via ai corsi
Disegno e pittura su ceramica

PROROGATO al 20 ottobre il termine per la presentazione delle
domande di iscrizione al Corso per “Tecnico superiore della tra-
sformazione e della commercializzazione dei prodotti agricoli e
agroindustrali, con indirizzo nella filiera del vino”, presentato di
recente. I modelli per la stesura della domanda sono disponibili
presso l’En.A.i.p. di Perugia, e l’Istituto di Istruzione Superiore
“A. Ciuffelli” di Todi. L’inizio dell’attività didattica resta fissato
per il mese di dicembre 2007. Il percorso formativo permetterà di
acquisire competenze specifiche nella gestione dei processi di tra-
sformazione e valorizzazione dei prodotti agricoli e agro-indu-
striali, e nella loro commercializzazione, attraverso l’utilizzo degli
opportuni canali distributivi e dei processi logistici integrati.

AL VIA, da oggi, la nuova stagione del «Museo dinamico del
Laterizio e delle Terrecotte». L’organizzazione (la società «Sistema
Museo» ed il Comune) propone anche quest’anno i corsi di disegno
e pittura su ceramica. I percorsi formativi (al Laboratorio della
frazione di Compignano) saranno curati dal Maestro Marcello
Ficola, con l’obiettivo di introdurre ogni partecipante all’uso dei
linguaggi pittorici attraverso lo studio dei materiali di lavoro e
l’esercizio sulle varie tecniche. Previsto anche lo studio e l’utilizzo
dei materiali di base e dei colori tradizionali e industriali, al fine di
contribuire allo sviluppo di linguaggi personali. Il corso, con orario
9-13 il sabato, proseguirà domenica dalle 14 alle 18. Quota di
adesione: 15 euro a lezione per gli adulti e di 10 per i bambini.

PER IL CST di Assisi, al centro di una
vicenda delicatissima che ne mette a
rischio l’esistenza, c’è un’interrogazione
dell’onorevole Maurizio Ronconi al
ministro dell’Università, Fabio Mussi. Con
il suo intervento Ronconi chiede al
ministro se non ritenga utile valutare la
possibilità di porre in essere un progetto
pluriennale per il mantenimento futuro
del Cst che permetta di salvaguardare i
posti di lavoro del personale altamente
qualificato, un importante patrimonio i
esperienze e professionalità nel campo
della promozione e valorizzazione di una
fetta importante dell’indotto economico
di un vasto territorio. “Per salvare il Cst
— dice Ronconi — è necessaria una forte
sinergia e una univoca volontà fra i soci
fondatori: l'Università degli Studi di
Perugia, il Comune di Assisi, la Regione
Umbria e gli altri enti pubblici e privati”.
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Bastia, sull’ex Giontella il sindaco «va incontro» al comitato-scuole
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